Credule femminelle:
Troppo afcoltiam chi di lufinghe, e lo-
di
: Armato il labbro a’ noftri cori infidia:
A bellczza che pafla, amor che duri
Forle efiger non lice; ed é gaftigo
Di noftra vanitd Ialerui perlidia.
Chiama a torto il mar crudele
Quel nocchier, che a piene vele
Al fofhiar d’ un vento infido
Porto, e lido
Abandono:
Cost tardi il cor s avvede,
Che preftar non dovea fede
A colui, che I’inganno. |
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